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Ritenuto responsabile dell'uccisione di Milena Sutter 

!,;',';;";;,;::!!;, Bozano condannato all'ergastolo 
" ' » £ è sparito prima della sentenza 

giudici hanno chiarito alcuni equivoci che erano La corte d'assise d'appello è stata per quasi nove ore in camera di consiglio - Le ultime battute del processo • Battibecchi in 
orti su un articolo della nuova normativa aula fra «innocentisti» e «colpevolisti» - L'ultimo disperato appello del difensore -I l «biondino» è introvabile: fuggito all'estero? 

Ui nuov.i W'i'ic sulle In-
tcrccttiUloni tetclonlclie non 
viola la Costituzione, ma al
cune delle norme devono es
sere correttamente interpre
tate per non generare con
fusione: questo 11 succo di 
una sentenza del giudici di 
Palazzo della Consulta che 
hanno riconosciuto validità In 
particolare all'articolo 8 del
la legge del 1974 che esten
de la nuova legislazione al
le Intercettazioni anteriori al
la sua entrata in vigore. 

Il ratto che 11 divieto di 
avvalersi contro l'accusato dt 
Intercettazioni telefoniche ef
fettuate in difformità a de
terminate orescrlzlonl (dura
ta massima 43 g'ornl, impiego 
delle Intercettazioni solo per 
alcuni reati) sia valido anche 
per le intercettazioni esegui
te prima dell'entrata In vigo
re della nuova legge — dice 
la sentenza della Corte — 
non significa che della legit
timità delle « vecchie » Inter
cettazioni si debba giudica
re alla stregua delle nuove 
prescrizioni. « Le intercetta
zioni poste In essere prima 
della nuova legge — prosegue 
la sentenza — dovranno ri
tenersi nulle e Inutilizzabili i 
solo se effettuate in contra
l to cor* le norme che ne re
golavano già allora casi e 
modi di esecuzione». «Che 
del resto già allora In tal ca
so dovessero ritenersi nulle 
— hanno ancora dotto 1 giu
dici — era cosa desumibi
le, nell'ordinamento preceden

te, anche alla luce del pila 
clpio costituzionale dei diru
to di dlfoha: la corte nella 
sentenza del 1973, lo affermo 
esplicitamente». 

I giudici costituzionali, in
fatti, già una volta si occu
parono del problema, nel
l'aprile di quell'anno. Dichia
rando legittima la normati
va allora esistente In mate
ria, la corte fissò tutta una 
serie di garanzie e control
li cui la magistratura avreb
be dovuto attenersi, auspican
do contemporaneamente una 
revisione legislativa, revisio
ne poi attuata appunto con 
Ir. nuova legge (quella su cui 
uggì la corte si e pronun
ciata). 

A sollevare la nuova que
stione era stato il giudice 
Istruttore romano che aveva 
Interpretato in particolare 
l'articolo 8 della recente legge 
nel senso che esso introdu
ceva un principio antlglurl-
dico, quello della retroatti
vità della norma penale. I 
giudici costituzionali hanno 
escluso che ciò sia possibi
le: «Una tale Interpretazio
ne presuppone una deroga al 
principio "tempus reglt ac-
tum" che la nuova legge non 
da segno di aver voluto. Inol
tre essa porterebbe alla aber
rante invalidazione, nel pro
cesso penale, di talune pro
ve, ritualmente assunte se
condo la legge dell'epoca, di
scriminando senza validi mo
tivi fra prova e prova. E 
ciò non può ammettersi ». 

p. g. 
GENOVA — Lorenzo Bozano 
al tempo del primo processo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 22 

Lorenzo Bozano e stato con
dannato alla pena dell'erba-
stolo per l'assosslnio di Mi
lena Sutter. La sentenza, ac
colta da applausi fragorosi 
della folla e dn grida di 
«viva la giustizia», è stata 
letta, alle ore 19. Il presidente 
della Corte d'assise d'appello 
Beniamino De Vita ha letto 
al microfono sotto le luci del 
riflettori della tv con voce ni
tida: « In parziale riforma 
della sentenza del 18 giugno 
1973 (che aveva absolto Bo
zano per Insufficienza di pro
ve, n.d.r.) condanna Lorenzo 
Bozano alla peno dell'erga
stolo ». Giudici e giurati era
no stati nove ore In camera 
di consiglio. Quale sarà ora 
Il debtlno del « biondino » ? 
Lo sapremo nel prossimi gior
ni. Porse nelle prossime ore. 
Al suo difensore avv. Grama-
tlco dopo la lettura della sen
tenze abbiamo chiesto: dov'è 
ora 11 suo cliente, avvocavo? 
« Il segreto professionale mi 
Impone di non rivelarlo », ha 
risposto 11 legale. Bozano e 
introvabile. Secondo alcune 
voci sarebbe fuggito all'estero. 

Anlmatlsslma è stata l'at
tesa della sentenza. La folla 
s'è divisa in capannelli. Oc
cupavano 1 cortili di Palaz
zo Ducale. Ogni tanto si ac
cendeva qualche vivace di
scussione tra innocentisti e 
colpevolisti. Qualche volta so-
no dovuti intervenire I cara
binieri. Gli innocentisti ave
vano un po' sorpreso. Erano 
rimasti In pochi, ma si era-

Per difendersi accusa l'industriale sotto processo 

Alecce coinvolge il Ministero 
nello scandalo dei medicinali 

Ha dichiarato che il sottosegretario in persona lo autorizzò a finire le scorte dei farmaci «fasulli : 

Domani a Bologna 

Conferenza stampa 
de! PCI sulla 
finanza locale 

BOLOGNA, 22 
« Provvedimenti per la fi

nanza locale»: questo 11 te
ma di una conferenza stampa 
che la direzione del PCI ha 
indetto per sabato a Bolo
gna, alle ore 11 nella sala del 
circolo della stampa (Palaz
zo Montanari, Via Galllera. 
8>. Nel corso dell'Incontro, 
che sarà presieduto dal sin
daco Renato Zangherl, 1 com
pagni onn. Armando Cossut-
ta della direzione del PCI, 
Enzo Modica e Rubes Trlva 
Illustreranno 11 progetto di 
legge per la riforma della 
finanza locale presentato dal 
PCI in Parlamento. 

I traffici illeciti e 1 cospi
cui guadagni che »1 nascon
dono dietro la fabbricazione 
e 11 commercio di prodotti 
farmaceutici sono balzati in 
primo plano nel processo Ini
ziato ieri contro l'Industriale 
Antonio Alecce presidente e 
direttore tecnico dell'Istituto 
farmaceutico Italiano. L'impu
tato, arrestato il 5 maggio 
scorso, è accusato di truffa 
aggravata continuata, com
mercio di medicine imperfet
te e somministrazione di me
dicinali dannosi per la salu
te pubblica. I reati contesta
tigli dal pretore dottor Giu
seppe Veneziano, si riferisco
no alla immissione in com
mercio della specialità medi
cinale « Amlllt » costituita da 
amlltriptlllna più litio-carbo
nato ma risultata perfetta ad 
una analisi compiuta dall'Isti
tuto Superiore della Sanità. 
Per quanto riguarda 11 rea
to di truffa Antonio Alecce 
lo avrebbe commesso ponendo 
in vendita «con artifici e rag-
girl» una sostanza medicina-

Liberato l'industriale 
sequestrato a Verona 

BERGAMO. 22 | liavdo di lire ». A ritirare il 
E' stato liberato poco pri- denaro, secondo quanto hanno 

ma delle cinque Ivo Antonini I detto j;ll inquirenti veronesi. 
rapito e sequestrato il 30 I avevano provveduto due per-
marzo, L'Industriale è stato j sone che viaggiavano a bor-
portato da due del rapitori, -, 
mascherati, u poca distanza , 
dal paese di sua residenza, i 
Malopensata in provincia di I 
Bergamo, e 11 lasciato Ubero. | 

Ivo Antonini era stato ra- ! 
pito 11 7 maggio scorso a Ve- ' 
rona, mentre raggiungeva in | 
automobile la propria abita- i 
zione. La sua liberazione e i 
analoga a quella di tanti al- , 
tri rapimenti. L'Antonini e , 
stato fatto scendere verso le | 
0 da un'automobile nel pressi 
del quartiere periferico di i 
Malepensata. Avendo trovalo ' 
le strade deserte, l'industria
le si è diretto a piedi verso 
il centro ed ha raggiunto la 
stazione ferroviaria. Qui si è 
rivolto al cameriere di un bar 
che aveva appena aperto l 
battenti e, dopo aver detto 
chi era (« Sono Antonini. 
quello del rapimento»), si 6 
fatto dare alcuni gettoni ed 
ha telefonato a casa. Subito 
dopo e andato nella sala d'a
spetto e si è sdraiato su una 
poltrona. Pochi minuti dopo 
sono giunte alla stazione due 
vetture della squadra « Vo
lante », avvertita dal gestore 
del bar, che hanno accompa- j 
gnato Antonini in questura. 
Ai funzionari di polizia e meli 
ufficiali dei carabinieri è ap
parso abbastanza disteso: era 
sbarbato e non appariva par
ticolarmente stanco. Prima di 
lasciarlo libero, 1 suol rapito-
ri avevano preso la precau- | 
zlone di togliergli le scarpe. I 

Nel corso di un primo, bre
ve colloquio con gli investiga- { 
tori, Antonini ha coniermato i 
che 11 riscatto era stato pa- I 
gato nella serata di Ieri allo I 
imbocco della provinciale per I 
Novara. La cifra esatta non I 
l'ha precisata, ma ha detto | 
•he «si airglrn Interno al nu- , 

do di una « BMW » targata 
Bergamo; sì tratterebbe del
la stessa automobile rubata 
nel mese di aprile in città 

CAMERA 

Respinta una 

mozione del PSI 

per il referendum 

sull'aborto 
Democristiani e repubblicani 

hanno respinto ieri all.i Camera 
la tno/.ione soelalist.i, ap[K)^ î,i 
ta dai comunisti, elio chiedeva 
la revoca della circolare del mi
nistro dell'Interno sulla Funzio
ne dei segretari comunali nel
le oiiera/ioni (li raccolta deile 
tirnie iX'i' il relV-reneiuni sul
l'aborto L'tm. Koruina ha ino 
livnto l<i mozione elicendo che 
senza la collalxn-.tzione materia 
le degli urtici pubblici non è 
,)i"at.cimenti' iioss.biie ^vulgeiv 
la raccolta di tinnì' pei' ciuiil 
s.<isi referendum. Questa osso.' 
vii/ione e stata ribadita d.i! 
compaiano M.il.tiaiyim ,[ qu.ilt' 
Ini .incile annuncialo la ninni 
nente pl'e-entaz.oni' da parte ilei | '-ire 
comunisti eli una proposta ili 
lej.'go per adeguare l'istituto del 
referendum ai principi co>tmi-
ziomili. 

ti mm.stro Cun replicando h i 
detto elio i segretari comunali 
devono limitarsi a vidimare i 
l'onh delle llrme senza però p.i 
rau'.ii'.ne il dt posilo. K' stala 
tiuesta la tel'z.i voll.i che i par-
tit, della m.igit.or.in/.i lanino 
\ol.ilo m modo di!Toi'onz,.i'.o lui 
utl -.o deil.i LI oi n.il.i di IU'1, 

le denominata «Amllit-IFI» 
attribuendole lo stesso nume
ro di registrazione concesso 
dal ministero per la Sanità 
per r«Amlllt». Entrambi 

questi prodotti sono stati fab
bricati per curare particolari 
stati psico-depressivi. 

L'Imputato, assistito da un 
nutrito collegio di avvocati, 
ha contestato nella sua depo
sizione le accuse, ma nel lar 
questo non ha potuto fare a 
mono di coinvolgere negli an
cora misteriosi retroscena del
la vicenda funzionari ministe
riali e in particolare l'ex sot
tosegretario alla Sanità. 11 de-
mocristluno senatore Girola
mo La Penna. In sostanza 
Alecce sostiene che fu confor
tato dal funzionarlo del mini
stero a continuare a smercia
re un farmaco Imperfetto. 

Ecco la sua versione, come 
risulta dall'interrogatorio. 

«Registrammo il prodotto 
indicando il Litio-carbonato 
contenuto nel medicinale co
me eccipiente In quanto In 
questa maniera avremmo po
tuto usufruire del disposto 
della circolare n. 54 bis del 
ministero, la quale consenti-

, va una procedura celere di 
I registrazione per 1 prodotti 
j che avessero avuto composi

zione Identica a quelli già re
gistrati. Tali prodotti non con
tenevano il litio-carbonato che 
noi introducemmo per miglio
rare l'efficacia del prodotto, 

[ Indicandolo però come ccci-
\ piente, e non come principio 

attivo 
Dopo un certo lasso di tem

po mi telefonò 11 dottor Po 
Uzzi del ministero, mi sugge
rì di dichiarare 11 litio-car
bonato come principio attivo 
perchè sarebbe stata una no
vità assoluta: replicai che 
avevo In questa maniera il 
problema di evadere le scorte 
eli Amllt coti il litio-carbona
to come eccipiente (si tratta
va di scorte notevoli circa 
50 mila pezzi) ed 11 Pollzzl mi 
disse "va bene esaurisca le 
scorte". In d o lui contortalo 
dal sottosegretario alla Sani
la. La Penna. Il mio errore 
In quello di non larmelo met
tere per iscritto. In sostanza 
mi diedero una autorizzazione 
verbale per esaurire le 
scorte». 

Tutto questo raggiro si con
cretizzerebbe in un Illecito 
guadagno; Infatti il medici
nale con la reale descrizione 
del componenti chin lei e le 
limitazioni Imposte dal mini
stero -sul .suo uso non avreb
be potuto essere smer
ciato in modo cosi mas
siccio. Alecce ha parlato di 
una giacenza di 50 mila pez
zi e poi ha ammesso succes
sivamente di averli tutu ven
duti Secondo 1 calcoli econo
mici forniti dul'.'IFI. un fla
cone di AmU'.t aveva un co-
sto di produzione di circa 200 

mentre veniva venduto 
nelle farmacie a 800 lire. In 
sostanza con questo prodotto 
medicinale la ditta ha tratto 
un guadagno che può configu
rarsi intorno al 100 milioni 
di lire. I! ruolo che avrebbero 
svolto, funzionari del mini-

I stero e lo stesso sottosegre-
] tarlo alla Sanità in questa 
i operazione llnnnzìarla .sarà 
I chiarito ulteriormente nelle 
' prossimo udienze 
I L'altro a^xHto della vn.,'ii 

d«, e cioè che il medicinale 
non conteneva l'Amlltrlptlllna 
nella dose Indicata sulla con
fezione, è stato motivo di una 
disputa t m 11 prof. Quercia 
dell'Istituto superiore della 
Sanità e 11 prof. Liberti con
sulente di parte. Secondo que
st'ultimo l'analisi effettuati 
dall'ISS è stata fatta co'i un 
metodo sbagliato. Il professor 
Quercia tuttavia risponderà 
nella udienza di questa mat
tina 

Franco Scottoni 

no fatti sentire con appi.1 usi 
sparsi .seguili alla richiesta 
di assoluzione formulata dal
l'unico difensore del biondino, 
avvocalo Grumatlca, Gii ap
plausi erano stati soflocati dai 
fischi e dalle grida di «er
gastolo», «basta con questa, 
commedia». Pesanti epiteti 
erano stati indirizzati diretta
mente al pochi Innocentisti. 

lì primo Intervento del ca
rabinieri s'era verilicato in 
aula. Nel momento stesso in 
cui II presidente della corte 
Beniamino De Vita, pronun
ciava la lormula di rito «I*a 
corte .si ritira per delibera
re», s'era alzato ed era usci
to seguito dal giudice a in
tere Romolo Scala e dal giu
rati. La rissa, peraltro, e 
stata .solo siiorata. L'attesa 
della lolla ò stata caratteriz
zata più che altro dal viva
ce conversare nel capannelli 
di gente elio ha saltalo la co
lazione o ha divorato qualche 
panino e che, nel pomeriggio, 
ha iniziato ad allinearsi fit
ta dietro la porta d'ingresso 
dell'aula del saloncrno dietro 
11 quale erano rimasti sol
tanto gli operatori della tele-
visiono. 

La coda del pubblico dietro 
la porta è diminuita quando. 
alle 14. sono comparsi due 
camerieri di un ristorante del 
centro storico. Portavano una 
colazione su vassoio, per giu
dici e giurati. «Hanno ordi
nato anche la cena?», ha 
chiesto qualcuno pratico di 
«grandi processi». «Per ora 
no», ha risposto uno dei ca
merieri. «Allora prevedono 
di uscire prima di sera con 
la sentenza», ha commenta
to l'Interrogante. 

La conclusione del dibat
timento era arrivata impre
vista per tutti. Esattamente 
alle 10.13 del mattino. L'av
vocato G.B. Grama tifa, espri
mendosi a toni acutissimi, 
aveva invocato una assolu
t o n e con formula piena. Il 
.suo sforzo oratorio, dopo la 
fatica di ieri, si era esauri
to nel giro di un'ora. Aveva 
detto: «Troppi errori giudi
ziari sono stati commessi. 
Avete anche troppi Indizi. Non 
sono univoci. State attenti. 
Bozano si avvolge anche nel
le bugie della sua paura. La 
sentenza del primi giudici, 
che l'ha assolto per insuffi
cienza d! prove e precisa e 
consequenziale. Resta un ver
detto illuminato da! principio 
civile che quando Ce un mar
gine di dubbio e preferibile 
un colpevole libero che un 
innocente in carcere». Il pre
sidente della corte, a questo 
punto, aveva osservato: «Non 
è il caso di ripetere Le repli
che siano contenute In cin
que minuti ciascuna». C'o
stato un emozionato brusio 
di commento della folla 
Prendevano la parola, per la 
parte civile, l'avvocato Ufto 
Maria Fallla per 4 minuti, 
l'avvocato Luca Ciurlo per 
sei minuti. Hanno rinuncia
to al loro Intervento gli nitri 

due patroni avvocati Gusta
vo Gamalero e Enrico Mur-
tola, Ha parlato per due mi
nuti il sostituto procuratore 
generale Luigi Santanlello. 
«La causa si basa sui fatti. 
Come si fa a dire che la sop
pressione di Milena nel cuo
re della grande città 0' un 
reato impossibile, quando é 
tremendamente vero che la 
tredicenne bellissima figlia 
dell'industriale Arturo Sutter 
e uscita di scuola alle 17 del 

I 6 nitìggio 1071 e un'ora dopo 
! era già stata uccisa per aslls-
, sia da uno "strangola

tore"?». 
In precedenza attorno a Mi

lena era «filato» per un me
se e mezzo Lorenzo Bozano. 
I testimoni colgono Bozano 
in via Peschiera quando Mi
lena esce per l'ultima volta 
dalla scuola svizzera. Dalla 
zona scompare Milena e 

scompare pure Bozano. Mi
lena stando alia perizia sul 
residui di cibo trovati nel ca
davere, è stata uccisa per 
asfissia un'ora dopo l'uscita 
dalla scuola. Chi 6 11 suo 
strangolatore? Le macchie di 
urina sui calzoni e sull'auto 
di Bozano lo documentano. 
Il cadavere di Milena, riemer
gendo 15 giorni dopo la sua 
scomparsa presso la spiag
gia di Priaruggla, cinto dalla 
cintura da sub zavorrata di 
piombi addita ancor meglio 
l'assassino. Quella cintura ap
parteneva a Bozano. L'ha ri
conosciuta sua zio, Aullno. 
che gliela puliva dopo le im
mersioni, hanno osservato 1 
patroni di parte civile. 

«I 44 Indizi non sono una 
prova. Assolvete», aveva in
vocato Gramatlca. 

Giuseppe Marzolla 

Per un appunto « compromettente » 

Sequestro Saronio: 
il giudice annulla 
un fermo dei CC 

Dalla nottra r e d a z i o n e I ««torio, terminato nella tarda u a u a nostra reflazione ò C m t n d l lcrl_ ^^ n ^ y ^ . 
MILANO, 22. . to Liguoro ha ritenuto che i 

Il fermo dl Brunilde Per- I collegamenti intravisti dai 
tramer. sospettata dl essere carabinieri dell'Antiterrorl-
collegata al sequestro dell'in
gegner Carlo Saronio, non è 
stato convalidato dal magi
strato, dottor Alberto Liguoro: 
dopo un lunghissimo interro-

Riunioni 

interregionali 

del PCI 
\ Noi prossimi Rioni* .si suil^e-
| ranno tre riunioni interrefiiona-
ì li dei responsabili di organizza-
| z,one dolio federazioni per fa-
] re iì puulo sulla mobilitazione 
; del nostro partito e più in «<>-
I nerale su tutti fili aspetti della 

campagna elettorale, secondo il 
| si'Suetite calendario: 
' Lunedi 26 maggio pi-esso la 

federazione di Milano: Piemon
te, Liguria. Lombardia, Vene
to, Kmiliu (presiede Piero Pie-
raln). 

Martedì 27 maggio presso la 
Direzione del partito: Toscana. 
Marche, Umbria. I*azio, Abruz
zo, Molise (prosiede Gianni Cor* 
\ctti). 

Mercoledì 2H maggio presse 
ta Direziono del partito: Cani 
pania. Lucania. Calabria. Pu
glia (presiede Ugo PecchioL). 

A l Senato e alla Camera 

Intensa attività legislativa 
delle Commissioni parlamentari 

Le commissioni parlamelitai-i. sia alla Camera I sono da temilo carenti. 1! governo solo di recente 
elle al Scialo, sono sottoposte in questi giorni 
ad una intensissima attività legislativa su prov
vedimenti anche di consistente rilevanza. N iine
rose sono le questioni trattale, tra le quali: 

BIBLIOTECHE E BENI CULTURALI - La 
commissione Istruzione del Sonalo ha approvato 
in via delirativi! la legge elle assicura alla Ui-
blioteca nazionale di Roma i mezzi finanzi.in 
necessari al suo funzionamento e conferisce al
l'ente autonomia amministrai.va e contabile. 

Sempre in via dellnitiva è stala approvata la 
legno che stanzia 2 miliardi destinati alla instal
lazione di sistemi antifurto e antincendio a tu
tela dei beni culturali, e prevede norme per gli 
interventi di competenza ilei sovrintendenti. 

RAPPRESENTANZA CORPO Dl P.S. - Coti-
Irastaln. anche con gravi misure repressive, la 
costituzione del sindacato di pulizia, il governo 
lw iirosentato un disegno ili legge per la parte 
cipazionc nel consiglio di iimminislraziune del 
ministero degli Interni (e per la parte degli al' 
fan concernenti l'uinmiiiistra/iotie della PS) di 
esponenti del personale .lìipartonente .11 ruoli d 
lun/ton.iri civili della PS e della polizia fem
minile. 

PER COPRIRE I VUOTI FRA OLI AGENTI 
Dl CUSTODIA • I ruoli degli agenti ih custndia 

Ila varato un disegno di legge di revisiono gene
rale dei ruoli organici: ma, in attesa, ha solle
citato il varo (che è stalo deciso in via dellni-
l'va dalla commissione Giustizia del Senato) di 
un altro prov vedimcnto, con il quale, in via prov
visoria, si .iuturizz.il il ministero della Giustizia 
a reclutare un contingente di guardie volontarie 
ausiliarie, tratto tra 1 giovani iscritti nelle liste 
di leva. 

AVANZAMENTO UFFICIALI - Sempre al So
nate la commissione Difesa ha approvato due 
disegni di legge (di cui '.ino ili via definitiva) re-
lami ,1 modillcho di norme regolamentari sul-
i'av un/amento degli ulTiciali dell'esercito, della 
marma e dell'aviazione militare. 

EDILIZIA ABITATIVA - La commissione La
vori Pubblici del Senato, riunaa 111 sede legisla
tiva, ha approvato la legno che reca provvedi-
nienti straordinari per l'edilizia abitativa pubbli
ci e per (niella sovvenzionata. Tramilo le Re 
gioia dcblxino essere assicurali agli l'Ioti lucali 
e agli I \CP interventi per 1062 miliardi oltre ad 
alt' 1 fondi |X'i' le opere di urbanizzazione. Altri 
l'ilon onn sono previsti |)er lo cuo.x'i'ative e l'edi
lizia sovvenzionata La legge contiene iiunne .111 
Cora negativo, tanto che il PCI h,i nb.uli'o ali 
che ,il Scialo il volo di ,i>tofls]one 

smo, che hanno operato 11 fer
mo, fra il sequestro ed un vec
chio appunto scritto dalla 
donna sulla easfl di Saronio. 
non possono costituire ele
mento valido di sospetto e di 
arresto 

LA ragazza, tuttav a. e :\-
musta In carcere perche a suo 
carico e stato trovato un pre
testo a dir poco sconcertante: 
in una perquisizione effettua
ta dai carabinieri mentre il le
gale della donna assisteva al
l'Interrogatorio in carcere, e 
perciò non poteva material
mente presenziare, è stata sco
perta una vecchia -sciabola ar
rugginita. La donna è stata di 
nuovo Interrogata nel pome
riggio. 

Brunilde Pertramer aveva 
subito già diverse perquisizio
ni: 1] biglietto per 11 quale I 
carabinieri l 'hanno arrestata 
era stato trovato fin dal no
vembre dell'anno scorso. Allo
ra era stata arrestata, insieme 
al marito Oreste Strano, su 
provvedimento del magistrati 
torinesi, perchè vennero tro 
vati documenti, a loro conse 
guati In custodia da Carlo Fio
roni, 

Non sembra probabile che. 
a conoscenza del fatto che 1 
carabinieri avevano in mano 
l'appunto, la donno, per giun
ta sottoposta 0 misure dl vigi
lanza, possa aver partecipato 
al sequestro Saronio, Lo stesso 
magistrato, come si è detto 
non ha convalidato il suo fer
mo. E allora? 

E che dire di questo Carlo 
Fioroni che si barebbe affret
tato a spiegare al magistrati 
svizzeri la provenienza del de
naro come il frutto di una ra
pina nd un portavalori? 

Si tratta decisamente dl un 
personaggio loquace, che in 
sparso in giro a piene mani 
tracce ed elementi, elenchi e 
documenti finiti sul tavoli del 
carabinieri. Ma intanto, mal
grado fosse inseguito da man
dato di catturo. Fioroni ha 
passato la frontiera, addirittu
ra portandosi dietro denaro 
proveniente dal sequestro. 

Ugualmente strano il suo 
modo di difendersi dl fronte 
alle domande del magistrati 
svizzeri, ai qunli hn tranquil
lamente detto che il denaro e 
il frutto dl una rapina: il suo 
comportamento — e da nota
re — differisce completamen
te da quello, per esemplo, di 
Roberto Ognibene che non ha 
mal voluto rispondere alle do
mande considerandosi un pri
gioniero politico. 

Per quanto riguarda la sorte 
dell'ingegner Saronio, conti
nuano ad essere avanzate le 
più varie ipote.v: si fa strada 
anche l'idea che la sua possa 
essere una sparizione volont-i-
r'a 

Maurizio Michelin 

Soluzioni errate per la crisi della Pubblica Amministrazione 

8000 assunzioni ma il caos permane 
Il Senato ha approvato Ieri 

con 11 voto della maggioran
za, lo norme per 11 potenzia 
mento dei servizi dell'animi-
ni trazione t mangiarla. E.^o 
consistono, in concreto, nel
l'assunzione eli circa seimila 
unità per il rettore meccano 
uralico e di c rea duemila 
unita nel rettore direttivo, di» 
attuar*! mediante concorso su i 
basi regionali. Il provvedi- • 
mento, con una delega al ^o j 
verno, rinvia al 31 dicembre j 
1978 l'emanazione di una .se ] 
rie di decreti per la riorsa- , 
nlzzaziorw della amministra- • 
/.ione ilnanziaria centrale e | 
per il decentramento ammi
nistrativo. 

I comunisti, che avevano 
presentato numerosi emenda
menti minorat ivi • illustrati 
dai compagni Germano, De 
Falco, Borraccine Marango
ni, Pinna e Marsclli», tutu 
re..pinti, hanno volalo contro j succeduti In questi 
Motivando il giudizio netta ^.ne di que.,ta situa/ioli' 

mente negativo del PCI. il i 
compaxno Borsari ha denun
ciato l'ipocrisia de] gruppo ' 
democristiano e d. altri urup ; 
pi della manKiorairza, i quali j 
hanno lamentalo lo stato di 
ciao,-. In cui versa l'ammini ' 
strazior>e finanziaria per in- I 
vocale un voto di approva , 
/.Ione del provvedimento e di i 
cu: ne avevano riconosciuto ! 
i limiti, con l'argomento che \ 
e urgente intervenire pe_' con | 
sentire la riscossione delle , 
impose » realu/are l'anatra- j 
fé tributaria. 

La responsabi.ita di questa ; 
cavissima crisi, esasperata 
dallo sciopero corporativo prò- j 
clamato da alcuni .sindacati 
autonomi a lini puramente | 
settoriali, sono ben presenti i 
e ricadono - ha detto Bor- I 
sari — sui ministri delle Kl- ' 
nan/e, sui governi e ^uMe lor- i 
/e dì masKioranza che si sono , 

I/ori 

capante non può essere ri- ] 
condotta all'entrata in vigore 
della cosiddetta riforma tri
butaria, ma ridale a molto I 
tempo prima, ha orbine nel 
la scelta politica del.a DC < 
de: governi da e.-̂ a diretti pei 
Imporre l'in«iusti/.ia tributa ] 
i la, per proie^Kere i grandi ' 
evasori e riversai e il uanco I 
!..scale unicamente .->ulle ina.-, j 
t»e lavoratrici e .̂ ui contri 
buentl pkTolj e medi. 

Per .sanare questa s.tua/lo ' 
ne, i comunisti e i sindacati i 
confederali hanno d.i tempo 
posto Tesisene di un rior-
d.namento generale di tutti i 
rami della amministra/Jone 
statale. Governo e maggio
ranza si sono, al contrai-.o, 
mossi in senso opposto: alla 
Camera giorni iu e stato de 
ciso 1'. rinvio della parie dW-
la Ic^-e di riforma della Pub 
bhea amministrazione che ri
guarda proprio la norj; 

preoc i '/.azione dei ministeri; al Se 

nato ora e stalo presentato 
questo provvedimento che e 
disorganico e .settoriale. 

Il gruppo comunista RW 
i va prospettato con i MÌO: 
| emendamenti una alternativa 

.H'i\a e costruttiva proponen 
do correzioni Immediate del 

1 l'apparalo linan/.iano quah 
I la qual:1 ica funzionale, la ino 
I b.lita del personal*.. \,\ :v 

strutturazione deuh uliici e 
delle carriere Pur dando alio 
al min.slro delle Finanze V. 
scnlini di una volontà poli 
tica digerente da quella dl 
mosirata dai suoi predecc.-.so 
ri, rimane un a t te^ lamento 
negativo di fronte alle prò 
3X)stc positive dei comuni, ti. 
viene confermata una scelta 
di polìtica incineralo nfir*nti\a 
per cui - ha concluso il 
compagno Bor-sar: - - i comu 
nì.st i continueranno ,,i loro 
lolla ,i I i.u> o de i.ivornto-i 

co. t. 

Lettere 
alV Unitsc 

Speculazione* 
edilizia <• 
politica «le 
C«ra Uniti», 

il 12 ?naggio scorso — co
me hanno riportato i giorna 
li, la radio e la televlstonr — 
a Taranto, nella Città Vec
chia, un palazzo costruito sa 
o settecento anni fa, e crol
lato provocando sei morti e 
parecchi lenti. E' stata aper
ta la solita inchiesta, t cui 
risultati saranno noti ira 
molti mesi o fra anni, ma 
come al solito nessuno pa
gherà. Eppure delle respon
sabilità ci devono essere- la 
sorveglianza e mancata. Vani-
minisi razione comunale (DC) 
non ha fatto jl suo dovere. 
Se questo dovere venisse fat
to con scrupolo, credo che 
non una delle case che ospi
tano i 17 000 abitanti della 
Città Vecchia sarebbe consi
derata abitabile 

Ma il problema non è solo 
questo: c'è il consueto rinvol
to del prepotere fondato su'-
la menzogna e sull'inganno 
h intervista con uno degli 
scampati (trasmessa, forse 
già tagliata, dal bollettino 
radio regionale) e stata cen
surata dalla TV. La domanda-
((Perché abitavate a Taranto 
Vecchia1* », e la risposta' 
«Perche le case non si tro
vano, e quando si travano il 
fitto è impostile per un la
voratore ». sono state sop' 
presse. Gli italiani non devo
no sapere che la speculazio
ne edilizia, suggerita e pro
mossa dalla politica democri
stiana, e la causa dt quetta 
stragi, non dei*ono rtconosec-
re, negli uomini che su tal* 
speculazione ìianno costrutte 
le loro fortune, gli autori im
puniti di questi omicidi. 
dr. GIUSEPPE BARBALUCCA 

(Taranto) 

La polemica sul 
prezzo dei 
prodotti petroliferi 
Caro compagno direttore, 

la risposta del compagno 
Gianfranco Pollilo alla mia 
lettera sulla questione del 
prezzo del prodotti petrolife
ri e inaccettabile, sia per 
quanto riguarda ti contenuto 
che li forma, e lede grave
mente la libertu di discussio
ne che vige nel nostro par
tito L'articolo di Pollilo do
lerti documentare la test «as
solutamente giusta » (l'asso
luta mente e stufa eliminato 
dalla redazione nel testo 
stamjxito della mia lettera) 
del partito contraria all'au
mento del prezzo dei prodot
ti petroliferi illustrata sull'V-
iuta dello stesso giorno il'U-
iuta, non qualche organo dei 
petrolieri) da Sirio Scbastia-
nellt (anche il mio riferimen
to al suddetto articolo e sta
to tagliato dalla redazione!. 
Il compagno Pollilo ha com
piuto u?i grave errore inter
pretando erroneamente i da
ti forniti dai petrolieri- non 
accetto di esseic definito ((in
genuo difensore d'ufficio» dei 
petrolieri per avere rilevato 
questo errore 

Premesso che, dato che la 
questione non riguarda solo 
il compagno Poliìlo e il sot
toscritto, ma interessa tutti t 
lettori deirunWu, chiedo che 
l'Unità chiami un compagno 
esperto in materia a fare il 
punto sulla questione, cerche
rò dt esporre la questione in 
termini quanto mai sempltct 
e chiari 

In base a «particolari me
todi contabili rivolti ad ac
certare il costo " teorico " di 
ogni fase del processo pro
duttivo per ogni tipo di pro
dotto ottenuto» (Pollilo) i pe
trolieri hanno calcolato fewè 
chiesto) che per ogni litro di 
benzina prodotto essi pagavo 
ai Paesi produttori L WA'J. 
Questa cifra non corrisponde 
però al prezzo pagato at Pae
si produttori per ogni litro 
dì greggio (come ritiene Poli!' 
lo- in tal caso non sarebbe
ro necessari tutti i complessi 
calcoli cui accenna egli stes
so/ bensì alla quantità dt 
greggio — espressa in termi
ni monetari — che secondo 
i suddetti calcoli viene adde
bitata alla produzione della 
benzina (dì ogni litro di ben
zina): una quantità di greggio 
ovinamente superiore alla 
quantità del prodotto raffina
to — donde la differenza ri
levata da Pollilo — E' chiaro 
che nessuna discussione sui 
prezzi dei prodotti petroliferi 
può essere impostata su una 
premessa cosi assurdamente 
errata 

Dobbiamo avere fiducia 
nell'abilità degli esperti delle 
compagnie petrolifere: non è 
dl certo a marchiani errori 
di semplici operazioni arit
metiche dt moltiplicazione e 
divisione che essi affidano la 
sorte dei loro superprofitti. 
Per tornare dunque all'artico
lo di Sebasttanetli, va innan
zitutto controllato il prezzo 
del cocktail dt greggi in base 
al quale viene effettuato il 
calcolo (senza sfumature «per 
pudore », per canta, non sia
mo un partito di monacan
de/ qualità. provenienza, 
proprietà ed esatti rapporti 
quantitativi La documenta
zione pi esentata da! PCF il
lustra questa specifica abilita 
dei petrolieri Vanno inoltre 
controllate tutte le altre fasi 
del processo produttivo ai 
petrolieri l'abilità di gonfiare 
le cifre ovunque ciò sia pos
sibile, a noi quella di conte
starla, lo abbiamo giù fatto 
con successo m tempi recenti 

Questo e quanto volevo far 
rilevale tndtcar.dn l'errore di 
Pollilo Tutti abbiamo i! di 
ritto di errare ma nessuno 
ha il diritto di confiderai e 
nemteo del partito, della clas 
se operaia, ecc. un campa 
gno colpevole di criticarli 

VLADIMIRO SPERB1-.K 
inuma i 

La redazione si assume r.i 
timilmenip la responsabili*, i 
degli articoli pubblicati, non 
che delle riduzioni evenni.»; 
meni e apportate alle lettere 
dei lettori iin quesiu i-uso, 
comunque, non era stati» ,»f 
latto toccata la sostanza del 
li- (iss-rrva/.u!!! cti s>pcrlje: » 

N >n '-ompicndiamo prop-:n 
i urne un pubblico e aperto 
dibattilo in ques'a rubnea 
posta « ledere gravemente la 
liberta di discussione n, tan
to pni the nessuno ha par
lato qui di «nemici del par
ino, della classe operaia, 
ecc ». Nel mento, lo stesso 
Sperber riconosce che abbia
mo '< contestato con successo 
m tempi recenti » le cifre 
gonfiate dei petrolieri; e ov
viamente continueremo * 
farlo. 

La mutua non paga 
ANGELO BORELLT (Serva-

le - Catanzaro": « Sono assi
stito dall'ISADKL e in que
sti ultimi tempi i farmacisti 
non ci danno le medicine per
che dicono che la nostra cas
sa mutua non ha pagato t 
signori della farmacia Io di
co che è assurdo negarci la 
assistenza necessaria, conside
rato che ogni mese sulle no
stre buste paga ci trattengo
no elevati contributi proprio 
a questo fine Intanto Fanfa
ra st riempie la bocca di pa
role come democrazia e giu
stizia ». 

L O R E N Z O C'RIVHLLARI 
(Este - Padovai* •' Ci sono cer
te specialità che l'IXAM non 
passa, anche quando e s c so
no ritenute indispensabili dal
l'I' ffìcw sanitario dell'I SAM 
stesso Per esempio, io ho 
bisogno di un medicinale chia
mato " Laerolac " dal costo 
di lire :il£>0 il flacone e me 
ne occorrono due la settima
na Siccome io percepisco la 
minima di pensione, lascio 
trarre le conclusioni ai let
tori e m particolare at re
sponsabili di tutto ciò ». 

La violenza nera 
ARMANDO CROCIANI (Ro

ma»: « Fanfani sembra esse
re diventato H paladino del
la libertà e della democra
zia. Intanto ci sono quei cri
minali delle cosiddette Bri
gate rosse che. guarda caso, 
spuntano fuori nuovamente 
alla vigilia delle elezioni, qua
si a voler dare una mano al
la DC che si definisce la sola 
" grande diga " capace di 
contenere il "pericolo rosso". 
"Di rosso", sta ben chiaro, 
non c'è nulla dietro le Br. 
Ma in compenso esistono le 
colpe della DC e di Fanfani 
che in trent'anni di governo 
non hanno saputo mettere un 
freno alla violenza nera ». 

TURI GHERDU (Milano'): 
« Pantani ne! suo ultimo di
scorso ha dimenticato dt fa
re l'autocritica circa le re
sponsabilità della DC per 
quanto riguarda la criminali
tà ed in particolare la vio
lenza nera. In tutti questi an
ni che il partito di maggio
ranza relativa ha tenuto per 
se il ministero degli Interni, 
non st e riusciti ad estirpare 
il cancro fascista, tradendo 
cosi anche quei democristiani 
che sor?o caduti durante la 
Resistenza. Queste cose biso
gna dirle chiaramente nei co-
m:zi e alla TV perchè sia piU 
torte il 15 giugno ta condan
na della DC ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per-
veiiRono. Vogliamo tuttavia a*. 
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
dono pubblicali per raRtoni 
di spazio, che la loro colla
borazione e di grande utili
tà per il nostro giornale, il 
quale tenà conto sin dei lo
ro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. OffRl rin
graziamo: 

Aldo SPERTI, Milano; Ari
selo CAMMI, Caorso; Giusep
pe M . Pontedera; Domenico 
DI CRESCENZIO. Vevey; A. 
A , un lettore di Perugia; Ro
sario BARBERA, Bolzano (de
nuncia le discriminazioni cui 
sono stati oggetto 1 pensiona
ti statali collocati a riposo 
prima dein-1097'ì: «E' sta
ta una vera truffa — com
menta — escogitata ai nostri 
danni dalla DC e dai suoi so
ci dt governo »t; Giuseppe 
MANDELLI. Milano («Ce :l 
Giro d'Italia, ti ciclismo è 
uno degli sport più popolari 
ma la TV di esso ci fa ve
dere ben poco Le corse do
vrebbero essere trasmesse 
non alla sera, ma in diret
ta e dovrebbero rispettare gli 
orari, cosa che quellt della 
televisione non fanno maini; 
Marisa COTELLI, Brescia 
(«Dorè sono iridati i piani 
del senatore Fontani per la 
edilizia popolare abitativa, 
forse nelle tasche di solerti 
speculatori edili con i quat
trini della Gescal7»); Cesar» 
PAVANIN, Lendinara <« L'ital-
qas dt Tonno ci fa pagare 
il gas metano a L. 70 al me-
fo cubo pel consumo dome
stico e a L 40 per uso ri
scaldamento più il Ci per cen
to dell'I VA e altri congua
gli: questo ai piccoli utenti, 
mentre gli industriali della ce
ramica pagano lo stesso qa» 
a L 14-1 F> al metro cubo»*. 

Francesco RUSSO per un 
gruppo di pensionali. Roma 
i« Vi ringraziamo vivamente, 
voi dell'VmUi e t parlamenta
ri del PCI per l'iniziativa pre
sa alla Camera in favore dei 
pensionati dei Corpi di po
lizia»!; savio FONTANELLA, 
Genova i« L'opinione pubbli-
ta tutti i democratici di si
nistra, guardano con fiducia 
al l'i giugno, al voto dei gio
vani che. se dato bene, por. 
fera certamente uva ventata 
(tana nuova e pulita nelle 
malandate strutture sociali 
del Paese»); UN COMPAGNO 
iscritto alla CGIL e impie
gato del Pubblico impiego, 
Novi L. i« In una nota del-
rUni'a de! Primo Maggio sul
la contingenza si dice che è 
s'ato deciso per tutti 1 di
pendenti del! industria del 
commercio e del pubblico 
impiego un aumento retribu
ito 'isso di 1J mila lire per 
tutti Per quanto riguarda il 
pubblico impiego, desidero 
precisare che sono state con
cesse n malapena lire " (>(>'> 
con di'co'-renza dal primo 1: 
glio 1V7r>. ci Uà che si ri'e 
?tsre non al recupero ma ai 
minti di contingenza già ma 
turati rei ll>74 ») 
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